
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
--------------------------------  I V L E G I S L A T U R A  --------------------------------

(N. 391)

DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa dei senatori LIMONI, SPIGAROLI, ZANE, LOMBARDI, ROSATI, 
BERLANDA, CENINI e TRABUCCHI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 7 FEBBRAIO 1964

Interpretazione autentica dell'articolo 20 della legge 31 dicembre 1962, 
n. 1859, concernente il personale non docente delle ex scuole di 
avviamento professionale

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — H a destato am ara 
sorpresa e viva reazione fra  ile Amministra­
zioni comunali interessate l'interpretazione 
data  dagli organi m inisteriali all'articolo 20 
della legge 31 dicembre 1962, n. 1859. In­
fatti, secondo tale interpiretazione, tu tti gli 
oneri e contributi di qualsiasi specie, già 
gravanti sui Comuni par il personale di se­
greteria e ausiliario delle scuole seconda­
rie di avviamento professionale, preesisten­
ti alla data del 1° ottobre 1963, dovrebbero, 
insieme con «le spese di ufficio, di cancelleria, 
telegrafiche, telefoniche e con quelle relative 
alla manutenzione degli edifici, al riscalda­
mento, all'illuminazione, aH’arredam ento, ec­
cetera, continuare a far carico ai Comuni an­
che dopo l ’entrata in vigore della precitata 
legge.

Il Parlamento, approvando gli articoli 19 
e 20 della legge 31 dicembre 1962, n. 1859, 
non intese assolutamente d i trasferire dai 
Comuni allo S ta to  il personale insegnante 
delle scuole di avviamento professionale, 
conservando ai Comuni l’onere finanziario 
che ai Comuni stessi derivava dal rapporto

di dipendenza che quel personale aveva con 
essi.

Non vi è dubbio ohe l'interpretazione che 
gli organi statali danno dell'articolo 20 è 
errata.

Infatti,, se il legislatore avesse voluto la­
sciare le spese per il personale non docen­
te della soppressa scuola di avviamento 
professionale a carico delle Amministrazio­
ni comunali, non avrebbe provveduto con 
l'articolo 19 a trasferire nei ruoli dello 
Stato il personale di .ruolo e  non di ruolo 
di quelle scuole già dipendente e regolar­
mente inquadrato tra  il personale dipen­
dente dalle Amtmiinistrazioni comunali.

Se l'interpretazione difforme da quella 
che si vuol precisare con il .presane dise­
gno d i legge dovesse essere autorizzata, si 
verificherebbe il caso aihnoirtme di dipenden­
ti inquadrati contemporaneamente nei ruoli 
dcH'Amministrazione statale ed in quelli di 
altra Amministrazione, Salvo che non si vo­
glia eointfigurajre gli oneri consolidati di cui 
all ’articolo 20 come un contributo per le 
spese conseguenti airistituzione della scuo-
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la media obbligatoria im posta dallo Stato, 
a  parziale sgravio idi oneri di saia compe­
tenza, ad  alcune Amministrazioni comunali, 
esonerandone altre. Il che nemmeno intese 
di voler deliberare il Parlam ento, quando ap­
provò la  legge im parola.

Nè si può attribu ire al legislatore il deli­
berato proposito di stabilire ,una sperequa­
zione d i trattam ento da p arte  dello Stato 
nei confronti dei Comuni.

Infatti quei Comuni che, sensibili ai pro­
blemi dell’iis trazione, prevenendo l'interven­
to dello Stato, fu rano  solleciti ad  istituire 
nel loro territo rio  scuole secondarie idi av­
viamento professionale — scuole cioè ve­
ram ente popolari e 'di m assa — cantinue- 
relbbero ad essere gravati da oneri, d a  cui 
invece sono sollevate a ltre  Amministrazioni

comunali non ugualmente sensibili, provvi­
de e solerti.

Se, come pare vai proponenti, tu tte  le 
spese per la  scuola dell’obbligo , nessuna 
esclusa, dovrebbero gravare per intero sul­
lo Stato, non si vede proprio ragione ohe 
giustifichi l'interpretazione che in occasio­
ne della prim a applicazione della legge 31 
dicembre 1962, <n. 1859, è sta ta  da ta  deM'ar- 
ticolo 20 di essa, sia  p e r il contrasto con lo 
spirito da  cui è nata la legge, sia per la con­
traddizione ohe ne risulterebbe con l ’attua­
zione dell'articolo 19, sia, infine, per l’in­
giustificata e odiosa sperequazione che si 
stabilirebbe ifira Comune e Comune.

Per queste ragioni, pertanto, confidiamo, 
onorevoli G a lle g h i ,  in una s o l l e c i t a  approva­
zione del p r e s e n t e  disegno d i legge.
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Articolo unico.

Fira gli oneri e contributi di qualsiasi spe­
cie, di cui al comma prim o dell articolo 20 
della legge 31 dicembre 1962, n. 1859, non 
sono comprese le spese per il personale non 
insegnante delle preesistenti scuole secon­
darie di avviamento professionale inqua­
drato nei iruoli organici e nei ruoli aggiunti 
della scuola m edia a  sensi ideH'artioolo 19 
della medesima legge 31 dicembre 1962, nu­
mero 1859.


